
INDICE - SOMMARIO

Prima conferenza ....................................Dornach, 1° marzo 1924 9
Le concezioni di Indiani, Egizi, Babilonesi ed Ebrei

L’atmosfera dei cimiteri pesa anche sul pensare umano. L’effetto
riequilibrante dei tigli dei noci e anche della vite sul corpo astra-
le e sull’io. Le emanazioni dei cadaveri agiscono sull’acqua. La
situazione attorno a Neudörfl. Gandhi. La ferrovia di Bagdad.
Le caste e la saggezza indiane. Gli Indiani vedevano il corpo fisi-
co spiritualmente. Gli dèi egizi: Osiride, Tifone e Iside. Gli Egizi
vedevano il corpo eterico e lo consideravano spirito. Le mum-
mie egizie. La conoscenza delle stelle dei Babilonesi e la loro
visione del corpo astrale. Gli Ebrei avevano soltanto un Dio
invisibile, Jahvè, e arrivarono così all’io.

Seconda conferenza ..................................Dornach, 5 marzo 1924 25
Grecità e cristianesimo

Nessi soprafisici nella vita umana. Grecità e cristianità.
Originario significato del carnevale. Nessi non fisici nella tele-
grafia senza fili, nei gemelli, nelle premonizioni di animali di
catastrofi naturali e di morti. Visione della natura dei Greci e di
più antichi popoli. Il mistero del Golgota nel periodo greco-lati-
no. L’essere umano proviene e ritorna nel mondo spirituale.
Gesù e Cristo. Nei misteri culto e dottrina erano molto uniti.
Figli di Dio e figli dell’uomo. Che cosa è sceso nel mondo col
Cristo Gesù. La somiglianza nelle diverse lingue.

Terza conferenza.......................................Dornach, 8 marzo 1924 41
L’ingresso del cristianesimo nel mondo antico e i misteri.

La civiltà greca nell’Italia meridionale. Romolo e lo stato roma-
no dei briganti. Gli Etruschi. Tacito sul Cristo Gesù. Il cristia-
nesimo nelle catacombe. Il cristianesimo e il dominio del
mondo. I misteri con i suoi sette gradini. La cosa più importan-
te nel Cristo Gesù: l’insegnamento solare. La morte del Cristo
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